
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA   N.   4-08010   DEL   DEP.  

FARAONE (res. n. 665 del 26 maggio 2026) 
 

R I S P O S T A 

 

Con riguardo all’atto di sindacato ispettivo in oggetto, con il quale vengono 

sollevati specifici quesiti in relazione alle attività assunzionali del personale del 

Ministero della giustizia, si riferisce quanto segue. 

È doveroso sottolineare in apertura che l’Amministrazione prosegue il percorso 

di efficientamento e di valorizzazione del personale attraverso il costante intervento di 

rinnovamento del comparto Giustizia facendo uso di rilevanti investimenti finanziari e 

di riforme strutturali. 

Lo sviluppo ed il potenziamento delle strategie messe in campo hanno trovato 

concreta attuazione nel PIAO 2026-2028 che punta ad un ambizioso piano di 

valorizzazione e crescita, prevedendo oltre alla stabilizzazione di circa l’80% del 

personale a tempo determinato assunto con finanziamenti europei, anche lo 

scorrimento di graduatorie in corso di validità di concorsi espletati da altri enti, la 

procedura di mobilità onerosa di personale già comandato da altre amministrazioni e 

la riqualificazione in deroga prevista dall’art. 18 del CCNL 2019-2022, così come 

modificato dall’art. 19 del CCNL 2023-2026.  

Gli sforzi profusi hanno portato alla recente procedura di stabilizzazione del 

personale, menzionata anche dall’interrogante, che ha permesso, dal 1° luglio 2026, 
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l’assunzione di ben 9.174 unità di personale PNRR nelle varie qualifiche, distribuite su 

tutto il territorio nazionale.  

Presso gli uffici requirenti (Procure Generali e Procure della Repubblica presso 

i Tribunali) sono state assunte 877 unità nel profilo di Addetto Upp, mentre, nei soli 

Tribunali e Uffici di Sorveglianza, sono state assegnate 181 unità; infine, ai Tribunali 

ed alle Procure della Repubblica presso i Tribunali per i minorenni, sono astate 

assegnate 112 unità di personale ex PNRR nel profilo di Addetto Upp.   

Accanto all’imponente procedura di stabilizzazione, sono state messe in campo 

dall’Amministrazione ulteriori iniziative per giungere, nel breve periodo, 

all’assunzione di un ingente numero di risorse umane a beneficio di tutti gli uffici 

giudiziari del Paese. 

Il concorso per Funzionari Unep, il concorso per l’assunzione di 236 figure 

tecniche, il concorso per 1.000 conducenti di automezzi (1.027 posti previsti dal PIAO 

2026-2028) porteranno, infatti, alla copertura di circa 770 posti. 

Le assunzioni del personale dirigenziale, considerando quelle avvenute 

nell’ultimo anno dal concorso per 54 posti, dal IX corso-concorso SNA e 

dall’attingimento alla graduatoria dell’Agenzia delle Dogane e Monopoli, hanno 

determinato un notevole contributo alla copertura dell’organico previsto in 395 unità.  

Inoltre, con avviso del 30 luglio 2025, è stato indetto un concorso pubblico, per 

titoli ed esami, per il reclutamento di un contingente complessivo di 2.970 unità di 

personale non dirigenziale a tempo indeterminato, da inquadrare nei ruoli del Ministero 

della giustizia, da ripartirsi in 370 Funzionari Unep e 2600 Assistenti a supporto della 

giurisdizione e dei servizi di cancelleria.  

Il 26 marzo 2026 sono stati assunti e assegnati alla sede di prima destinazione i 

funzionari Unep. 

Inoltre, con avviso del 16 luglio, è stata pubblicata la graduatoria rettificata dei 

vincitori nel profilo di Assistenti a supporto della giurisdizione e dei servizi di 

cancelleria. 

Con avviso del 28 marzo 2025 è stata avviata la procedura comparativa per il 

reclutamento di ulteriori 11 posti di personale dirigenziale, riservato al personale 
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appartenente ai ruoli dell’amministrazione giudiziaria in possesso dei titoli di studio 

previsti dalla legislazione vigente e che abbia maturato almeno cinque anni di servizio 

nella terza area professionale. La procedura è in itinere. 

Per concludere è stata avviata, il 31 dicembre 2025, la procedura comparativa 

per il reclutamento di 5 unità dirigenziali di seconda fascia, riservata al personale 

dell’amministrazione della giustizia, in servizio a tempo indeterminato, che ha 

ricoperto o ricopre incarichi di livello dirigenziale non generale di cui all’articolo 19, 

comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per almeno un triennio e con 

valutazione positiva. La procedura è in itinere. 

Venendo ora agli specifici quesiti posti dall’interrogante si evidenzia che, il 

concorso per 3.946 unità di personale addetto all’Ufficio per il processo, autorizzato 

nell’ambito delle misure del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, è stato concepito, 

sin dall’origine, come una forma di reclutamento a tempo determinato, strettamente 

connessa alla durata del ciclo di attuazione del PNRR.  

Il soggetto titolare della graduatoria è il Dipartimento della Funzione Pubblica 

che ha curato la gestione della procedura concorsuale per il tramite della Commissione 

interministeriale RIPAM la quale si avvale, a sua volta, nell’espletamento dei relativi 

concorsi, di Formez PA. 

Alla luce, dunque, dell’orizzonte temporale e del quadro normativo vigente, non 

sono ipotizzabili ulteriori scorrimenti di graduatoria, tenuto conto, peraltro, che il 

numero complessivo delle risorse assunte (11.000 unità), ha superato già in maniera 

significativa il target delle 10.000 unità.  

A ciò si aggiunga che va considerato il limite posto dal vincolo di destinazione 

dei fondi europei (NextGenerationEU), che preclude l’utilizzo di risorse straordinarie 

per scorrimenti tardivi.  

Infine, la rideterminazione delle dotazioni organiche, attuata con il D.M. 23 

giugno 2026, assorbe interamente la capacità assunzionale dell’Amministrazione per i 

profili interessati, rendendo l’assetto dei fabbisogni strutturali incompatibile con il 

superato regime transitorio della governance europea. 
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In definitiva il quadro che emerge è chiaro: il Ministero è pienamente 

consapevole delle criticità esistenti, ma le sta affrontando con strumenti concreti, tempi 

certi e una strategia organica.  

Sta proseguendo l’azione, incisiva e misurabile, orientata a garantire un 

rafforzamento stabile e duraturo degli uffici giudiziari sull’intero territorio nazionale. 

 

                                                                                         Il Ministro 

                                                                                       Carlo Nordio 

 

 

Testo dell’interrogazione 

 

https://aic.camera.it/aic/scheda.html?core=aic&numero=4/08010&ramo=C&leg=19

